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Massiccia partecipazione dei lavoratori alla giornata di lotta in Calabria 

Queste ore di sciopero il padronato 
dovrà rendercele con gli interessi» 
Nei cortei e manifestazioni grande presenza dei giovani disoccupati della 285 - A Cro
tone braccianti e contadini con gli operai delle fabbriche - Il comizio di Scheda 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Manifestazioni dovun
que compatte e sciopero pienamente riu
scito in Calabria. A scendere in piazza, 
in decine e decine di assemblee e comizi 
che la Federazione CGIL-CISL-UIL ave
va predisposto, sono stati i lavoratori 
delle industrie in crisi da sempre, della 
SIR a Lamezia, delle ex-Andreae a Ca-
strovillari, della Liquichimlca a Saline; 
gli operai delle fabbriche a Vibo Valen
tia; i lavoratori forestali e quelli del pub
blico impiego e della scuola. 

Oltre a Crotone, scioperi, manifesta
zioni con cortei e comizi si sono avuti 
a Cosenza, dove ha parlato Maida, se

gretario regionale della CGIL-scuola; a 
Catanzaro, con un'assemblea alla pro
vincia, a Reggio, dove ha parlato tra 
gli altri Torsello, nel Reggino e in par
ticolare a Gioia Tauro, con i lavoratori 
del COGITAU (consorzio di imprese per 
la costruzione del porto) e con i giovani 
disoccupati e corsisti. 

L'adesione allo sciopero, come diceva
mo, è stata compatta, ed ora la setti
mana di lotta, in Calabria e fuori, pro
segue con la grande manifestazione del 
22 a Roma dei metalmeccanici, alla qua
le parteciperanno decine di operai dei 
nuclei industriali calabresi e migliaia di 
giovani corsisti della «283» e di disoc
cupati, fianco a fianco con la classe ope
raia e con i lavoratori occupati. 

CROTONE — Seno venuti 
da tutti i Comuni del Cro-
tonese, ieri, a Crotone per 
la manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sinda
cali CGIL. CISL, UIL in oc-
castone dello sciopero gene
rale nazionale. Braccianti. 
contadini delle zene inter
ne si sono ritrovati cosi in 
piazza della Resistenza con 
gli operai delle fabbriche 
crotonesi. E c'erano pure 
i precari della «285», ì gio
vani disoccupati che vivo
no più di ogni altro strato 
sociale la crisi economica 
del Paese e con particolare 
drammaticità quella del 
Mezzogiorno. Una manife
stazione che ha messo sul 
tappeto tutti i problemi del 
lavoro nella realtà del Cro-
tonese e del Paese cosi du
ramente colpiti da attac
chi che il padronato ed il 
governo vorrebbero porta
re a termine. 

Crotone eco il suo com
prensorio non intende «ri
nunciare ai nuovi investi
menti Montediscn — ha 
detto Tomaino della CISL 
— che ha parlato a nome 
della Federazione unitaria 
crotonese. Frutto di un im
pegno di lotta lungo e du

ro dei lavoratori chimici, 
agli investimenti Pertusola. 
alla realizzazione del nuo
vo impianto di cellulosa per 
la Cellulosa Calabre, alla 
teallzzazicne di tutte le in
frastrutture industriali e ci
vili che rendono possibili 
tali investimenti ». Accanto 
a questo spaccato di realtà 
industriale c'è da sottoli
neare l'esigenza di affret
tare e risolvere i problemi 
delle zone interne (loro pro
grammazione ed utilizzazio
ne). della utilizzazione del
ie risorse forestali, dello svi-
luppo dell'agro-industrla set
tore che può trovare nel 
Crotonese un suo momento 
determinante di applica
zione. 

Insieme ed accanto a que
sti problemi che per gros
sa parte interessa i cosid
detti « garantiti » vi sono 
quelli dei disoccupati, di 
chi paga più di ogni altro 
la crisi. Per loro ha parlato 
la giovane compagna Ida 
Sarccne che ha riferito sul
la situazione creatasi, a li
vello regionale, dopo i mol
teplici incentri che hanno 
palesato chiaramente la In
capacità della giunta re
gionale di «dare respiro 

programmatico alle nostre 
risposte ». 

Grande riferimento è sta
to fatto dal compagno Ri
naldo Scheda che ha par
lato a nome della Federa
zione unitaria nazionale 
CGIL, CISL, UIL sull'attua
le situazione nel Paese nel
la battaglia contrattuale In 
corso. «Qualcuno ha volu
to giudicare — ha esordito 
Scheda — questo sciopero 
di oggi come un atto di im
pazienza, di nervosismo ma 
la decisione di attuare que
sto sciopero la segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria l'ha presa qualche 
giorno prima delle elezioni 
del 3 e del 4 di giugno è 
quindi una decisione che 
non scaturisce dall'impa
zienza e dall'improvvisazio
ne ma in modo meditato e 
dopo un ponderato dibatti
to nell'organo dirigente del
la nostra federazione uni
taria». 

Uno sciopero che sta a 
significare la presenza e 'a 
forza del movimento sin
dacale unito in questo mo
mento delicato e di fronte 
ai tentativi di attacco da 
parte delle forze conserva
trici del nostro Paese. Le 

categorie che ancora non 
hanno tratto conclusioni pò-
bit 1 ve in questa battaglia 
contrattuale sono tante e le 
più importanti. Metalmec
canici, chimici, edili, pubbli
co impiego un esercito di 
lavoratori che hanno effet
tuato scioperi e ne effet
tueranno ancora. « Ebbene 
— ha detto 11 compagno 
Scheda a questo proposito 
— il padronato sappia che 
tutte queste ore di sciopero 
si renderanno ai lavoratori 
con i dovuti interessi ». Ncn 
si posscno trasportare a 
lungo le cose; l contratti 
deveno essere chiusi prima 
de1 ""•'-iod'" ''e"* ferie, altri
menti — ha sottolineato il 
compagno Scheda — andre
mo in autunno con le ver
tenze aperte e ccn il pa
lese rischio di dover tra
scurare i problemi più im
portanti delia situazione 
economica e sociale del 
Paese. 

Il riferimento è agli in
vestimenti. al Mezzogiorno 
e punti cardini dell'inizia
tiva sindacale e che acqui
stano significato ed impor
tanza notevole. Non si pos
sono. però, esasperare gli 
animi dei lavoratori, della 
classe operaia: urge l'esi
genza di confrontarsi con 
il padronato 

«Davanti a questi proble
mi e a questi impegni il 
movimento sindacale — ha 
aggiunto il compagno Sche
da — in modo unitario de
ve lavorare intensamente 
nei prossimi giorni per con
quistare posizioni e per 
sconfiggere l'arroganza del
le forze che intendono ri-
cacciatore indietro il movi
mento dei lavoratori». 

Un nuovo appuntamento 
sarà quello di Roma per la 
manifestazione dei metal
meccanici. 

Rinviato il processo contro abusi commessi da esponenti della giunta di Catanzaro 

Solo pochi minuti dietro la sbarra; «Potenza dei Pucci» 
Le irregolarità sono legate alla variante del Piano regolatore del Comune - Il dibattimento a nuovo ruolo - Non 
si sa quando il giudizio possa riprendere - Storie di maggiorazioni di valore di terreni di parenti ed amici 

Mandato di comparizione anche al presidente della Regione siciliana 

Raffica di incriminazioni a de 
per l'inquinamento del polo chimico 

Dilla nostra redazione 
PALERMO — Non si preoc
cupano di effettuare i controlli 
antinquinamento nel polo pe
trolchimico di Siracusa ed il 
pretore di Augusta, Antonino 
Condorelli, li ha adesso in
criminati per omissione di 
atti d'ufficio. L'iniziativa del 
magistrato è anche clamo
rosa: con una raffica di 19 
mandati di comparizione ha 
colpito anche il presidente 
della Regione siciliana, il de
mocristiano on.le Piersanti 
Mattarella e l'assessore re
gionale alla Sanità, il sociali
sta Salvatore Piacenti. Le ac
cuse di non aver disposto. 
nella loro qualità di compo
nenti del comitato regionale 
antinquinamento atmosferico 
(CRAA) lo svolgimento di 
tutti i necessari controlli per 
verificare il grado di «cari
co inquinante » delle aziende 
del triangolo industriale Au-
gusta-Priolo-Melilli. 

Insieme a Mattarella e al
l'assessore alla Sanità sono 
stati incriminati tutti gli al
tri componenti del comitato. 
Tra gli altri: il medico pro

vinciale di Palermo Riolo. l* 
ufficiale sanitario di Palermo 
Rizzuto. il provveditore re
gionale alle opere pubbliche, 
l'ispettore regionale per la 
protezione civile, il capo del
l'ispettorato medico del la
voro. Tutti gli accusati de
vono spiegare perché per due 
anni consecutivi, nel '75 e 
nel '76. non si preoccuparono 
di sottoporre ai dovuti con
trolli, secondo quanto è pre
scritto dalla legge nazionale 
615, l'area del polo chimico 
di Siracusa e di invitare di 
conseguenza le aziende a do
tarsi dei necessari impianti 
di depurazione. 

Nell'inchiesta il pretore ha 
coinvolto anche numerose am
ministratori locali: il presi
dente democristiano della pro
vincia di Siracusa Salvatore 
Moncada e l'assessore pro
vinciale alla Sanità, il sinda
co di Augusta Domenico Fru-
ciano e l'assessore comunale 
alla Sanità, il sindaco di Si
racusa Benedetto Brancati 
e l'assessore comunale alla 
Sanità del capoluogo. Il rea
to è sempre quello di omis 
sione di atti d'ufficio; ma 

stavolta si riferisce al fatto 
che gli accusati non trasmi
sero al comitato regionale i 
dati in loro possesso ricavati 
dai rilievi antinquinamento. 

E* quasi superfluo dire 
quanto sia fondata l'indagine 
del pretore di Augusta: il po
lo industriale di Siracusa è 
infatti una delle zone più ir
respirabili del paese, classi
ficata zona « A ». cioè a tas
so inquinante più alto. Sim
bolo di questo grave stato il 
trasferimento in massa di tut
ti gli abitanti di Marina di 
Melili!, ultimato proprio due 
settimane fa. costretti a fug
gire all'assedio dei gas dei 
fumi dell'incombente raffine
ria ISAB del petroliere geno
vese Garrone. 

L'inchiesta del pretore di 
Augusta è partita da uno stu
dio effettuato da alcuni tec
nici sanitari di Venezia. Un 
esposto alla procura della Re
pubblica di Siracusa, trasmes
so per competenza al preto
re Condorelli. ha dato poi 
formalmente il via all'inda
gine e alle incriminazioni. 

s. ser. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Potenza dei 
Pucci», è stata la battuta 
sferzante, detta certo con il 
sorriso sulle labbra in faccia 
all'ex sindaco di Catanzaro, il 
democristiano Francesco 
Pucci, da uno dei presenti al
l'uscita dell'aula del tribunale 
penale. Fu la battuta a com
mento del rinvio subito dal 
processo sui presunti illeciti 
commesi da Pucci, da altri 
sei esponenti democristiani 
(assessori o consiglieri), da 
quasi tutta la giunta di cen
tro-sinistra, e dai capi del
l'ufficio tecnico del Comune, 
tutti accusati di interesse 
privato in atti di ufficio. 
L'ex sindaco si è schermito 
bene: lui e gli altri il proces
so avrebbero voluto che si 
celebrasse ieri, subito. Qua
tto. cinque udienze — secon
do l'esponente democristiano 
— e poi certamente il castel
lo delle accuse sarebbe crol
lato. 

Dunque il processo per le 
presunte Irregolarità com
messe « ad usum delpf ini » e 
legate alla variante del Piano 
regolatore di Catanzaro, non 
si è tenuto. I dodici imputati 
(capofila è chiamato per 
primo dal commesso Fran
cesco Pucci) dietro la sbarra 
ci sono stati pochi minuti, il 
tempo di ascoltare che uno 
degli imputati, l'ex consiglie
re comunale democristiano 
Giuseppe Vero era impedito 
per gravi motivi di salute e 
che quindi non avrebbe potu
to partecipare al dibattimen
to. 

Breve replica del Pubblico 
ministero dr. Prestinenzi per 
chiedere l'accertamento dello 
stato di salute del Vero, e in 

subordine lo stralcio della 
posizione processuale, quindi 
brevissima camera di consi
glio del collegio giudicante 
(Scuter! presidente, Baudi e 
Scaglione a latere) e senten
za di rinvio al nuovo ruolo 
del processo. A quando? La 
domanda per ora non ha ri
sposta. Certo, fra un anno si 
vota per le amministrative e 
una eventuale condanna non 
sarebbe un buon biglietto da 
visita per il potentato de
mocristiano dei Pucci, ma 
non lo sarebbe nemmeno per 
la Democrazia Cristiana ca
tanzarese che sulla intoccabi-
lltà dei suoi « capi » ha co
struito un impero elettorale e 
politico sezionato in correnti. 

Ma una sensazione ieri si è 
avuta nonostante il rinvio ed 
essa è che forse, questa in-
toccabilità ha il suo tallone 
d'Achille. Nelle due casse 
blindate di documenti istrut
tori approntati dal giudice 
Porcelli, incaricato delle in
dagini sui presunti, gravissi
mi illeciti ai danni del Piano 
Relogatore commessi dalla 
giunta di centro-sinistra co
mandata a bacchetta dalla 
DC. c'è forse, infatti, di che 
chiudere un'epoca d'arrogan
za e di malgoverno. 

Qui a Catanzaro il potere, 
quello che saccheggia il terri
torio, che amministra con di
sinvoltura, che nega ai citta
dini la casa, i servizi essen
ziali. l'uso del paesaggio e 
che manipola a proprio van
taggio gli atti dell'ammini
strazione pubblica, alla sbar
ra non c'era imi stato. Ha 
fatto l'esperienza oggi, bre
vissima. senza conseguenze 
E il potere sul banco" degli 
imputati non c'era" mai «tato 
per reati come quello di in 

teresse privato in atti di uf
ficio, che è poi il volto più 
brutale del sistema di potere 
democristiano. Nelle due cas
se blindate di documenti che 
fanno da supporto al proces
so, poi, ce n'è per tutti. E 
sono accuse gravi. Ce n'è per 
l'ex sindaco democristiano 
Francesco Pucci, durato in 
carica dieci anni, sotto l'ala 
protettiva del più importante 
fratello. Fon. Ernesto Pucci. 
Ce n'è per una mezza dozzina 
di altri consiglieri ex o attua
li assessori democristiani. 

Il giudice istruttore è giun
to alla conclusione che le 
«integrazioni» dell'ufficio 
tecnico, hanno modificato in 
maniera ingiustificabile la 
destinazione di vaste" parti 
del territorio, nel senso di 
una maggiore edificabilità 
che non teneva conto dei pa
reri espressi dal Genio Civile. 
Il tutto per soddisfare inte
ressi personali o di congiun
ti. Il caso più eclatante è, 
certo, quello dell'ex sindaco 
Pucci il quale, secondo l'ac
cusa. ha fatto trarre dalle 
modifiche subite dalla va
riante «un notevole incre
mento di valore al terreno 
del fratello on. Ernesto e del
la cognata, terreno localizzato 
in contrada S. Antonio e ri
cadente in zona che nella va
riante licenziata dai proget 
tisti era stata destinata inve
ce a scuola superiore e cen 
tro civico ». Il suolo viene in
fatti riportato sulle mappe 
dell'ufficio tecnico comunale 
come zona totalmente edifi
cabilc Uno scherzetto, in-
.«omnia, il cui valore è ben 
oltre le centinaia di milioni. 

Nuccio Manilio 

Nella cittadina del Gargano la flottiglia dei pescatori è scesa in sciopero contro la speculazione dei grossisti 

Manfredonia: una lotta che viene dal mare 
Dal nostro corrispondente 

MANFREDONIA — Riesplodono in questa 
importante cittadina del Gargano i conflit
ti sociali. La numerosa (più di duemila uni
tà con oltre ottocento barche di varie di
mensioni) categoria di pescatori è scesa in 
lotta in maniera unitaria e compatta. L'at
tività nel settore è completamente paraliz
zata. Cosa chiedono questi lavoratori del 
mare che compiono sacrifici indescrivibili 
per poter vivere e che rappresentano un 
punto di forza nella pur debole ed insicura 
economia manfredoniana? Che ai ponga fine 
ad ogni forma di speculazione che favorisce 
i grandi commercianti del pesce, che sulla 
pelle della gente di mare — che è costretta 
a subire rischi di ogni genere — si sono ar
ricchiti e continuano ad arricchirsi. 

Che si giunga ad una più funzionale e 
diversa utilizzazione del mercato ittico cit
tadino; che siano prese adeguate misure 
sul piano legislativo per la tutela della loro 
attività; un diverso e più umano compor
tamento delle autorità marittime specie nei 
riguardi delle piccole barche spesso fatte 
oggetto di pesanti misure amministrative; 
un modo nuovo di affrontare e di vedere 

t problemi di questa categoria da parte dei 
commercianti. 

li settore della pesca va tutelato e difeso 
con una politica che tenga conto delle reali 
esigenze dei lavoratori, che devono subire 
trattamenti assurdi e anche inumani. I pe
scatori. dalla vita incerta, spesso lontani 
dalle proprie famiglie, hanno un • reddito 
assolutamente insufficiente a soddisfare te 
esigenze sempre crescenti delle proprie fa
miglie. Nel corso di un anno per molti mesi, 
specie nel periodo invernale, rimangono sen
za attività. L'amministrazione comunale di 
Manfredonia si è subito dichiarata, dispo
nibile ad affrontare i problemi posti dai 
pescatori, con delle soluzioni che vedono ac
colte le loro richieste a partire da un di
verso orario e funzionamento del mercato 
ittico. In proposito si premette che il mer
cato ittico di Manfredonia forse è l'unico 
In cui le aste si svolgono sia il mattino 
che il pomeriggio. 

Il Comune è di fronte alla richiesta dei 
pescatori di anticipare dalle ore sette alle 
ore cinque le aste antimeridiane lasciando 
fermo l'orario delle aste pomeridiane: i 
pescivendoli invece hanno fatto pervenire 
al Comune una richiesta scritta per recla
mare che le aste si svolgano, come negli 

altri mercati, solo il mattino, dalle ore cin 
que come richiesto dai pescatori. L'accogli
mento della richiesta dei pescatori, avver
sata da almeno una parte dei commercian
ti. comporta però l'assunzione in servizio 
di altri astatori, dato che il contratto na
zionale dei dipendenti comunali fa obbligo 
ai Comuni di far svolgere dai propri im
piegati le sei ore giornaliere di lavoro m 
un tempo massimo dj dieci ore. 

Questa nuova assunzione di personale era 
assolutamente impossibile sino a qualche 
mese fa. per tassativo divieto di legge. Oggi 
è possibile, in base ad una nuova nonna
tiva, a condizione però che i nuovi assunti 
siano sostituiti ogni tee mesi. Anche se ciò 
comporta seri inconvenienti, in quanto il 
mestiere di astatore richiede un lungo ad
destramento, il Comune era in grado di as
sumere altri astatori avventizi e di antici
pare cosi l'inizio delle aste antimeridiane 
già prima che i pescatori proclamassero lo 
sciopero, e aveva già convocato per oggi i 
rappresentanti della categoria dei produt
tori e quella dei commercianti, per racco- j 
gliere gli indispensabili pareri. , 

I pescatori hanno avanzato nel corso del 
Io sciopero anche la richiesta che il pescato ! 
non sia più pesato e che cioè il prezzo del I 

l'asta sia riferito alla cassetta invece che 
a] chilogrammo. L'amministrazione comu
nale si è dichiarata favorevole anche a que
sta richiesta, che a quanto pare trova un 
precedente soltanto nel mercato di Molfet-
ta, ma ha fatto presente il suo obbligo di 
legge e di regolamento di subordinare rac
coglimento della richiesta stessa al parere 
favorevole anche della categoria dei com
pratori. 

Ci auguriamo che gli incontri e le pros
sime riunioni risultino positivi e si possa 
giungere cosi a risolvere una vertenza che 
potrebbe ancor più esasperare gli animi già 
abbastanza tesi, tenuto conto che se sacri
fici si rendono necessari, naturalmente que
sti vadano chiesti a quanti dalle attività 
marinare traggono profitti con il minimo 
rischio. 

E queste persone non sono certamente i 
pescatori che hanno dichiarato di essere 
pronti e disponibili ad asusmere, corre sem
pre. un atteggiamento improntato al con
fronto. al dialogo e al senso di piena re
sponsabilità per evitare disagi sia alla cate
goria che alla intera collettività. 

Roberto Consiglio 

Due agguati maturati mi mondo della prostituzione 

Regolamento di conti 
a Cagliari: 

un morto e due feriti 
Il più grave dei due episodi in via San Benedetto: Giuseppe Cor* 
rias, è stato ucciso da due giovani che si trovavano in auto con lui 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un regolamen
to di conti nel giro dello 
sfruttamento della prostitu
zione: questo, a prima vista, 
il movente dei due sanguino
si episodi che hanno scosso 
l'altra notte la città di Ca
gliari. Il bilancio: un morto e 
due feriti gravi. Si tratta di 
Giuseppe Corrias, 37 anni, uc
ciso con 5 colpi di pistola 
sparati a bruciapelo, Angelo 
Corona. 24 anni, ferito da u-
na revolverata all'addome, e 
Giorgio Utzeri. ferito da nu
merate coltellate al ventre. 
Per il tentato omicidio dello 
Utzeri è finito in galera un 
manovale cagliaritano di 48 
anni. Efisio Anedda. padre di 
una 15enne coinvolta nel giro 
della prostituzione. Per l'o
micidio di Giuseppe Corrias 
e la tentata uccisione di An
gelo Corona sono invece ri
cercati due giovani di San
t'Andrea Frlus. Gianfranco 
Meloni e Sandro Melis, en
trambi di 23 anni. 

Ma andiamo con ordine. Il 
più grave dei due episodi si 
e verificato in piena notte. 
nel centro cagliaritano, in via 
San Benedetto, all'angolo con 
la via Bellini. Giuseppe Cor
rias. Angelo Corona, Gian
franco Meloni e Sandro Melis 
si trovavano tutti all'Interno 
di una BMW di proprietà del 
Corrias. Discutavano molto 
probabilmente di affari di 
malavita, di giro di prostitu
te, quando all'improvviso i 
due giovani di Sant'Andrea 
Prius, dal sedili posteriori, 
hanno estratto due pistole e 
hanno cominciato a sparare. 
Angelo Corona ha intuito il 
pericolo con una frazione di 
anticipo e ha tentato la fuga. 
«Proprio mentre apriva la 
portiera — ha raccontato poi 
in questura — un colpo mi 
ha bucato la pancia. Nono
stante il dolore ho trovato la 
forza di scappare e di infi
larmi in un portone ». 

L'allarme alla polizia è 
giunto immediatamente. E' 
stato un inquilino dello stabi
le dove si era rifugiato il Co
rona ad avvertire la questu
ra. «Presto, accorrete — ha 
subito telefonato al 113 — c'è 
un tizio nel portone che dice 
di essere stato ferito assieme 
ad un amico ». 

Agli agenti subito accorsi 
sul luogo e al primi soccorri
tori si è presentato davanti 
uno spettacolo orrendo: Giu
seppe Corrias era riverso sul 
sedile di guida della BMW. 
crivellato da cinque colpi 
sparati al petto. Angelo Co
rona è stato subito trasporta
to all'ospedale e sottoposto 
ad un delicato intervento 
chirurgico. L'operazione è 
pienamente riuscita e le con
dizioni del ferito migliorano 
sensibilmente. 

Subito era parso chiaro il 
movente del tragico agguato. 
Sia Giuseppe Corrias, sia An
gelo Corona erano conosciuti 
in questura per i loro nume
rosi precedenti negli ambien
ti della prostituzione. Gli In
vestigatori sono riusciti a 
giungere anche ai nomi degli 
assassini dopo aver ricostrui
to la serata delle vittime. In 
un ristorante i quattro sa
rebbero stati notati assieme 
ad una ragazza: rintracciata 
la giovane, della quale non 
viene fatto il nome, ha forni
to i nomi degli accompagna
tori. Rimane ancora oscuro 
invece il motivo a causa del 
quale è avvenuta la sparato
ria. Gli inquirenti sono però 
convinti di poterlo rintrac
ciare nelle rivalità e negli 
screzi presenti fra alcuni 
gruppi del racket della pro
stituzione. 

Di natura alquanto diversa 
è Invece l'altro sanguinoso e-
pisodio avvenuto la scorsa 
notte in via Podgora a Ca
gliari. Vittima è ancora una 
volta un giovane sfruttatore 
di prostitute, il cagliaritano 
Giorgio Utzeri. Il giovane è 
stato accoltellato dal padre 
di una ragazza 15enne. entra
ta nel giro di prostitute ma
novrato dal Utzeri. La giova
ne era fuggita mercoledì 
scorso da casa. La fuga era 
stata denunciata anche alla 
polizia, che aveva avviato le 
ricerche. La ragazza era però 
rientrata a casa spontanea
mente alcuni giorni dopo. 
Messa alle strette dai genito
ri aveva confessato di aver 
trascorso quei giorni lontano 
da casa, assieme ad alcuni 
giovani. 

Una volta conosciuti i no
mi. Efisio Anedda, si è messo 
immediatamente alla loro ri
cerca. Incontratili davanti un 
bar, in via Cappuccio, il ma
novale è venuto a diverbio 
con uno di loro, che ha af
frontato e ferito con un col
tello. Soccorso dagli amici, 
Giorgio Utzeri è stato portato 
prima all'ospedale SS. Trinità 
e poi trasferito d'urgenza al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civile per essere sottoposto 
ad una operazione all'addo
me. Per quanto il movente di 
quest'ultimo episodio appaia 
più chiaro, non sono escluse 
dagli inquirenti altre piste. 
Le indagini sono appena al
l'inizio, E c'è un particolare 
che richiama l'attenzione de
gli inquirenti. Il giovane ri
masto ferito nella sparatoria 
di via San Benedetto, Angelo 
Corona, è infatti cugino di 
Afisio Anedda. I due abitano 
con le rispettive famiglie nel
lo stesso stabile, In via Po-
dgone 20. Non è escluso 
quindi un collegamento tra i 
due fatti. In questura sono 
state interrogate numerose 

STsone. fermate ieri sera. 
otto probabilmente si giun

gerà. nelle prossin* ore, a 
delle novità. 

BARI 

Scoperta 
un'altra 

bisca 
clandestina 

BARI — 1! carabinieri 
hanno messo sotto seque
stro, FU disposizione ael 
giudice istruttore Leonar 
do Rinella, il circolo ri
creativo « Club Metro », 
nella centrale via Bozzi, 
nell'ambito dell'inchiesta 
giudiziaria sull'attività del
le bische clandestine a Ba
ri. I militari, dopo a\ ri
compiuto una perquisizio
ne nel locale, che sembra 
non abbia dato esito, han
no messo i sigilli alla 
porta d'ingresso del circo
lo. il « Club Metrò ». E' il 
secondo circolo ricreativo 
dopo l'ex « 2022 » oggi «Pro-
Inter», sequestrato 

Le Indagini hanno por
tato all'arresto di un com
missario capo di pubblica 
sicurezza, il dott. Antonio 
Onorati, di tire pregiu
dicati, Antonio Genovese, 
soprannominato « Macchi
netta », Stefano Faraone e 
Giuseppe Drago, sopranno
minato « Pisciotta », e di 
una quinta persona i.icer.-
surata, Nicola Pepe. Co
municazioni giudiziarie so
no state laviate a due vi
cequestori, il dirigente 
della squadra mobile 
Achille Bergamo e quel
lo del nucleo regionale 
della Crimlnalpol Michele 
Ranieri, e a due mare
scialli di polizia. 

L'AQUILA 

Presentati 
dal PCI 

due disegni 
di legge 

L'AQUILA — Questa mat
tina. accogliendo le nu
merose sollecitazioni delle 
organizzazioni sindacali. 
ccntadine e degli enti lo
cali, il gruppo consiliare 
comunista alla Regione 
ha chiesto al presidente 
Bollno di iscrivere all'or
dine del giorno del consi
glio regionale due impor
tanti disegni di legge pre
sentati dal gruppo stes
so. e che riguardano: il 
primo, gli interventi della 
Regione a favore delle 
cooperative agricole dei 
giovani , che si sono co
stituite numerose in A-
bruzzo senza trovare al
cun sostegno nella giunta 
regionale; il secondo la 
democratizzazione del con
sorzi di bonifica montani, 
con 11 passaggio delle lo
ro funzioni alle comunità 
montane. 

L'iniziativa del gruppo 
comunista comporta che, 
ai sensi dell'art. 62 de! 
regolamento, il presiden
te del consiglio è tenuto 
ad inserire i due argo
menti all'ordine del gior
no del prossimo consiglio 
regionale essendo larga
mente trascorso il termi
ne di 50 giorni previsto 
dallo stesso regolamento 
per 11 parere della com
missione competente. 

Progettato nel 72 
N — - — « •• :i i i i » 

Finalmente in funzione 
nella Murgia l'acquedotto 
rurale di Monte Caccia 

Quello che preoccupa sono i tempi lun
ghi e la disorganicità degli interventi 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Quello che preoccupa sono i tempi lunghi e la disor
ganicità degli interventi. In questi giorni dai fontanili pub
blici con annessi abbeveratoi costruiti nei pressi di alcune 
strade della Burgia scorre finalmente l'acqua proveniente 
dal laghetto artificiale di monte Caccia. Progettato dal Con
sorzio di bonifica della fossa premurgiana nel 1972 questo 
acquedotto rurale è entrato finalmente in funzione. Si tratta 
dei primi lavori; si dovrà poi passare all'appalto completo 
delle opere, che non sappiamo quando debba avvenire. 

Sappiamo die la Cassa per il Mezzogiorno per questa ope
ra vuole evitare ulteriori ritardi con il sistema dell'appalto 
« a prezzo chiuso »: cioè le imprese dovrebbero tener conto 
degli eventuali aumenti dei costi che potrebbero maturare 
nel corso del tempo necessario per. la realizzazione dell'in
tera opera e tener conto di questo nelle offerte di appalto. 
Un sistema che evidentemente richiede più tempo da parte 
delle imprese per la formulazione delle offerte, anche se con 
esso si evitano quelle revisioni dei prezzi che sono la causa 
di tanti ritardi. , 

Non è per essere pessimisti a tutti i costi che noi avan
ziamo seri dubbi sulla possibilità che viene avanzata del
l'appalto di questi lavori per il prossimo mese di ottobre. E' 
un pessimismo die ci viene dall'esperienza che riguarda pro
prio le opere irrigue e idriche per la Murgia. Ci riferiamo 
all'appalto dei lavori della diga sul fiume Locone, nei pressi 
di Minervino Murge, per la cui opera nel dicembre dell'anno 
scorso il consiglio superiore dei lavori pubblici dette final
mente il suo parere definitivo. Le lotte delle popolazioni del
le Murgia, l'impegno delle organizzazioni sindacali che hanno 

I proclamato diversi scioperi generali, sembravano che aves-
I sero portato finalmente all'appalto dei lavori. Invece questo 

non è ancora avvenuto. Pare che il consiglio superiore dei 
lavori pubblici abbia fatto alcune ulteriori osservazioni al 
progetto, si parla di due verifiche tecniche. Anche per que
sti lavori si prevede l'appalto per il mese di ottobre. 

Quello che vogliamo sottolineare è la lentezza con cui si 
recuperano i gravi ritardi accumulati per dotare queste zone 
interne di quelle strutture indispensabili per il loro inseri
mento nelle fasce di territori più attrezzate e quindi avviare 
un diverso sviluppo economico prima che sia addirittura trop
po tardi. 

I tempi lunghi e diversi per la realizzazione degli inter
venti hanno impedito sinora di armonizzare gli interventi in 
agricoltura, nella zootecnia in particolare con quelli irrigui 
ed idrici, di predisporre cioè un piano organico e program
mato di sviluppo delle zone interne murgiose in relazioni 
anche ai progetti delle Comunità montane. Nel frattempo i 
casti delle varie opere sono aumentate, mentre le realizza
zioni che sembravano a portata di mano tardano molto a 
concretizzarsi. E' l'esatto contrario di quello che occorre per 
la Murgia, per salvare quello che' è rimasto, e soprattutto 
per creare le premesse per utilizzare tutte le risorse di que
ste zone interne per troppo tempo abbandonate. Povertà del
le zone della Murgia è anche una conseguenza di questa 
politica. 

La Regione, per quanto concerne i problemi del settore 
agricolo è inadempiente rispetto agli accordi programma
tici. Una serie di interventi con il concorso delle Comunità 
montane ai fini dello sviluppo turistico e forestale e per dare 
lavoro a centinaia di giovani. Quello che la Cgil pone alla 
Regione è di affrontare finalmente in modo programmato 
l'annoso problema delle zone interne e le deleghe agli Enti 
locali per realizzare opere forestali e 'di assetto del terri
torio. (E' bene ricordare a questo proposito che gli enti pub
blici possiedono nel solo promontorio del Gargano 45 mila 

ì ettari di territorio, in parte tenuto in stato di abbandono e 
in parte a bosco e prato). 

Italo Palatcitno 


